
L'annuncio all'Osa 
Ora Reagan è disposto 
a negoziare 
con i sandinisti 
Ronald Reagan apre a Managua? In un discorso 
tenuto Ieri all'Osa, l'organizzazione degli Stati 
americani, il presidente siè detto disposto ad apri
re negoziati con i cingue paesi centroamericanl, 
compresi I sandinisti. E un successo dell'offensiva 
diplomatica di Managua il cui governo ha deciso di 
aprire una trattativa indiretta anche con I guerri
glieri addestrati e finanziati dagli Stati Uniti. 

san WASHINGTON || presi
dente degli Siati Uniti, Ronald 
Reagan, ha espresso la volon
tà del suo governo di aprire un 
dialogo con II governo sandl-
nlsla di Managua una volta 
che II Nicaragua abbia avvialo 
negoziati Indiretti con I con 
Iras Durante II discorso letto 
di Ironie ali Organizzazione 
degli Siali Americani, il presi
dente degli Stati Uniti ha chia
rito che II dialogo con Mana
gua deve far parie del più va
sto negozialo di pace in Cen
tro America Una volta Iniziati 
I colloqui Indiretti di pace tra 
contras e sandinisti, con la 
mediazione del cardinale 
Obandoy Bravo, sari il segre
tario di Stato, George Shùltz, 
ad essere «pronto a Incontrar
si con I ministri degli Esteri del 
cinque paesi cenlroamericanl 
compresi I «andlnlstl» Niente 
di pia pu II momento, ma la 
notizia legna una «volta verso 
la riuscita del piano 41 pace 
porti Ceritro America e cotti-
iulsce un Vistoso successo 
dell'offensiva diplomatica 
condotta negli ultimi mesi dal 
governo di Managua 

Dalla (Irma, ad Esquipulat 
Ih Guatemala, del piano sotto
scritto dal presidenti di Hon
duras, Guatemala, Salvador, 
Nicaragua e Costarica - e che 
a Oscar Arias Sancirei, presi
dente del Costarica, ha frutta
to rassegnazione del premio 
Nobel per la pace - ci tono 
siali malti segnali positivi ma 
anche numerose delusioni, 
qualche delezione e tradi
mento, SI traila di un accordo 
dllllclle In un'area Ira le pia 
travagliate del mondo Guerri
glia, guerra civile, povertà, oli-
lardila, presenza massiccia 
Il bali militati e Ingerenze 

straniere;, profughi, rifugiati, 
esilio sono per IIcentro Ame
rica tragica « quotidiani real
tà U possibili!» di un accor-
do e lanlo difficile quanto è 
gronde l'esigenza della pace 

Ne so qualcosa II Nicaragua 
che negli otto anni dalla villo-
ria della rivoluzione wndlnlsta 
sulla dittatura di Anastasio So-
mota, ha dovuto affrontare 
sabotaggio economico e Inva
sione del •contras», termine 
con II quale vengono definite 
le truppe sandlnlste che In 

s 

Honduras hanno le loro basi e 
che vengono addestrate e pa
gate dagli Siali Uniti per pene
trare nel territorio del Nicara
gua Una situazione Insosteni
bile e condannata Internazio
nalmente trascinatasi per an
ni Impedendo al neonato go 
verno sandlnlsta di affrontare 
le questioni economiche e so
ciali del paese ma anche 
esponendolo al serio rischio 
di un irrigidimento nelle que
stioni della libertà di opinione 
e di dissenso 

Da agosto Managua ha fatto 
concreti passi In avanti, scate
nando un offensiva diplomati
ca che ha dimostralo la seria 
volontà del sandinisti di risol
vere il conflitto Sono state 
riaperte radio e giornali di op
posizione, da "La Prensa» di 
Violeta Chamorro alla «Radio 
cattolica» Sono stati liberati 
prigionieri politici, è stata de
cretala la tregua unilaterale 
nelle zone di guerra ed un'am
nistia per i guerriglieri che 
scegliessero dì rientrare e di 
«Incorporar»! nella vita socia
le Solo sul punto della trattati
va con I «contras» Managua 
sembrava rigida Con un ra
gionamento giuridicamente 
Ineccepibile • T'accordo pre
vede trattative dei governi con 
l'opposizione politica e non 
con le sue espressioni armale 
- II governo argomentava la 
sua decisione di tratiare con I 
finanziatori, dunque con 
l'Amministrazione Reagan 

Poi, sabato scorto, di ritor
no da Mosca, di fronte all'evi
dente pericolo di una crisi del 
dialogo già manifesta In Salva
dor e anche in Guatemala, Or-
tega ha annunciato la decisio
ne di una trattativa Indiretta 
con i contras da aflldare alla 
mediazione della Chiesa nella 

Simona, del cardinale Oban-
o y Bravo, Un* ««Uacanse. 

guente e coraggio» alla quale 
segue ora la concessione per 
cosi dire obbligata di Reagan 
Resta da vedere che sviluppo 
II presidente degli Stati Uniti 
intende dare alla vicenda che 
mette In crisi tanto la politica 
del «cortile di casa», abituale 
negli Usa verso II Centro Ame
rica, quanto la sua vecchia pò 
lemlca contro II totalitarismo 
sandlnlsta 

Rabbia e tensione nell'Ulster 
dopo l'attentato 
compiuto a Enniskillen 
in occasione del Remember Day 

Ucciso un cattolico, 
scatta la rappresaglia 
La rappresaglia sta per scatenarsi nell'Ulster dopo 
l'attentato che domenica ha ucciso a Enniskillen 
undici persone e ne ha ferite altre sessantatré. Ieri 
un muratore cattolico è stato ucciso a colpi di 
pistola da un uomo che è riuscito a far perdere 
ogni traccia, Una spirale di violenza che sembra 
inevitabile, nonostante gli appelli alla calma lancia
ti dal ministro per l'Irlanda del Nord Tom King. 

• B LONDRA Spira vento di 
morte nell'Ulster L'attentato 
che domenica mattina ha se
minato la morte a Enniskillen 
tra la lolla Intenta a celebrare 
II «Remember Day., il giorno 
di commemorazione dei ca
duti delle due guerre mondiali 
considerato «sacro» nel Re
gno Unito, rischia ora di Inne
scare una nuova paurosa spi
rale di rappresaglie L'Ira, II 
braccio armato dell'Irredenti
smo irlandese, ha rotto il si
lenzio e ha rivendicato l'allen
tato Un'azione - spiegano I 
terroristi In un comunicato fat
to arrivare alle agenzie di 
stampa di Dublino - diretta In 
origine contro I soldati Inglesi 

e I poliziotti nord-irlandesi e 
che Invece, per colpa di un 
«qualcosa» Intervenuto all'ulti
mo momento, ha finito per 
coinvolgere una massa di civi
li inermi Ma II «profondo ram
marico» espresso In coda al 
volantino (sulla cui autenticità 
sembra non esistere dubbio) 
dall'Esercito repubblicano 
non basterà eerto a placare gli 
animi Se e vero che non man
cano gli appelli alla calma -
«non prendete la legge nelle 
vostre mani per vendicarvi», 
ha detto ieri II ministro per l'Ir
landa del Nord Tom King -
sono sempre più numerosi 
quelli che invitano a fare l'e
satto opposto «E venuto il 

momento - ha dichiarato II re
verendo lan Hsley, leader del 
Partito Unionista Democrati
co - di opporci al terrorismo 
Se non lo faremo, saremo tutti 
morti» E prima ancora che il 
reverendo Pisley intervenisse 
ufficialmente, qualcuno aveva 
già deciso di panare dalle pa
role al fatti Ad appena cinque 
ore dall'attentato cinque gio
vani cattolici sono rimasti feri
ti dal colpi di pistola partiti da 
una macchina sfrecciata al lo
ro fianco a tutta velocità E ieri 
un muratore cattolico è stato 
ucciso a revolverate da uno 
aconosciuto che è riuscito a 
far perdere ogni traccia Epi
sodi che nel clima di tensione 
hanno fatto rafforzare le misu
re di sicurezza L'Ulster è in 
stato di assedio Posti di bloc
co sono stati disposti su tutte 
le strade e i servizi di sicurez
za sono scatenati In una mas
siccia «caccia all'uomo» nella 
speranza che gli autori dell'at
tentato o i loro fiancheggiatori 
finiscano per cadere in trap
pola Anche a Londra Sco-

tland Yard ha invitato la gente 
a vigilare contro nuovi atten
tati, creando una psicosi di 
terrore I falsi allarmi non si 
contano un pacco dimentica
to da un passeggero e scam
biato per una bomba ha bloc
cato per un'ora I treni della 
metropolitana nella stazione 
di Weatminster, a due passi 
dal parlamento londinese 

La bomba scoppiata a Enni
skillen, secondo la polizia, do
veva contenere circa venti 
chili di esplosivo L'esplosio
ne deve essere stata provoca
ta da un congegno a distanza 
Ma finora non e stato trovato 
nessun timer. Al contrario di 
quanto sostiene l'Ira gli Inqui
renti sono convinto che l'o
biettivo erano sicuramente i 
civili assiepati davanti al muro 
dell'edificio saltato in aria. 
•Da anni - ha detto il capo 
della polizia dell'Ulster John 
Herman - quel muro veniva 
scelto come osservatorio per 
la parata Chi ha messo l'ordi
gno lo sapeva e ha agito con 
l'intento di fare un massacro» 

II corpo « una dell* vittime partito vu ta polutotti. Saar* il 
monumento al caduti e l'edificio distrutto daV'espk»IOM 

Bangladesh: l'opposizione sfida i militari 
Se l'appello delle opposizioni sari accolto, centi
naia di migliai» di dimostranti cingeranno oggi 
Dacca, la capitale del Bangladesh, in una sorta di 
simbolico «assedio», chiedendo che il presidente 
Ershad e il suo governo militare se ne vadano. A 
guidare le force antl-governative sono Begum Kha-
Hda Zia e Shelk Hasima, vedove di due ex-presiden
ti uccisi in due del tanti golpe susseguitisi nel paese. 
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m NEW DILHI, Attenuatisi 4 , per protestare contro I* re-
dannidelle dlsWrosealluvIo- pressione polltlesca, In una 
ni, le pio gravi negli ultimi set-
tantaclnque anni, nelle tre più 
Importanti cittì del Bangla
desh In queste ultime Mulina
ne ci sono stati ripetuti disor
dini. I gruppi dell'opposizione 
al governo del generale Er
shad sono scesi nelle piazze 

vasta operazione preventiva, 
governo ha fatto arrestare fi
nora oltre cinquemila tra diri
genti e militanti dell'opposi
zione, Ma I leader delle più 
forti coalizioni che si oppon
gono al governo del generale 

non si sono piegati Viaggian
do instancabilmente per tutto 
il paese hanno mobilitato i lo
ro seguaci in vista 
dett'«aiaedio di Dacca», la ca
pitale, previsto per oggi Cen
tinaia di migliaia di manife
stanti dovrebbero stringere la 
città in una sorta di morsa sim
bolica, chiedendo che Ershad 
se ne vada e si tengano nuove 
elezioni. A guidare le opposi
zioni sono due donne. Una, 
Sheik Hasima, 39 anni, figlia 
del primo presidente del Ban
gladesh, Shelk Muiib Rahman, 
ucciso nel 1975, dirige ora il 
partito fondato da suo padre, 
la Lega Awami L'altra, Begum 
Khalida Zia, vedova del gene
rale Zia, ucciso nel 1981. è a 
capo dell'altra organizzazio

ne, il Partito nazionale del 
Bangladesh Dalla morte di 
Shelk Mujib Rahman, il Ban
gladesh è stato governato da 
militari II generale Zia, al po
tere dal 75 all'81, venne ucci
so durante l'ultimo dei circa 
venti tentativi di colpo di Sta
to A lui è seguito nel 1982, 
l'attuale presidente, II genera
le Ershad Le forze armate. 
che gli consentono di mante
nere il potere, non tono mai 
state meglio un soldato sem
plice guadagna più di un pro
fessore universitario Gli uffi
ciali governativi godono di 
grandissimi privilegi Ma in
tanto il Bangladesh è affetto 
da una pesantissima endemi
ca crisi economica L'opposi
zione sostiene che la vera 

causa ne è la corruzione, peg
giore che in qualsiasi altro 
paese del mondo Lo schiera
mento anti-Ershad ha posizio
ni differenziate 

Sheik Hasima, per esempio, 
che è una Inflessibile opposi
trice di qualsiasi governo mili
tare, accusa Begum Zia di non 
battersi in realtà per un gover
no civile Molti osservatori po
litici in Bangladesh credono, 
infatti, che Begum Zia sarebbe 
un capo di governo accettabi
le dalle forze armate se queste 
decidessero che II generale 
Ershad dovesse andarsene 
Sheik Hasima, Ira i due leader 
dell'opposizione, è quella più 
popolare Quando nelle ele
zioni del maggio '86 apparve 

chiaro che il suo partito, la Le
ga Awami stava vincendo, lo 
spoglio delle schede dalla 
commissione elettorale venne 
immediatamente trasferito al 
quartier generale del capo 
della legge marciale e il Parti
to Jatlya del presidente Er
shad risultò vincitore. L'oppo
sizione è skura che oggi Dac
ca sarà invasa da centinaia di 
migliala di dimostranti e che 
la protesi» continuerà (ino al
le dimissioni del governo. Da 
parte sua il presidente Ershad 
continua tranquillamente a ri
petere che non saranno certo 
le manifestazioni di strada ad 
abbatterlo e che lui e il suo 
governo porteranno a termine 
il mandato che scade nel 
1992 

Sii Lanka 

Bomba 
a Colombo 
50 morti 
• > COLOMBO Cadaveri se-, 
mi-carbonizzati, poveri resti 
umani dilaniati, sangue dap
pertutto, grida di orrore Po
chi secondi dopo la terribile) 
esplosione che alla periferia 
di Colombo ha ucciso almeno 
SO persone ferendone due» * 
cento, la scena, orribile, era 
quella L'ordigno era stato, 
piazzato a bordo di un auto-, 
bus, ed è scoppiato non Ionia; 
no dal commissariato di poli
zia di Mandarla. 

II bilancio delle vittime è 
stato altissimo, perche l'c-

3M o n e è avvenuta nel tar-
o pomeriggio, quando le 

strade e I mezzi pubblici era» 
no affollati di lavoratori che 
rientravano a casa. v 

Le autorità dello Sii Lanka 
ritengono che i responsabili 
siano militanti di un gruppo 
cingalese di estrema sinistra, i( 
Fronte di liberazione popola-, 
re (Jvp) Questo gruppo lotta 
contro II plano per la conces
sione dell'autonomia alle area 
abitate dalla minoranza etnica 
tamil, ed aveva preannunclatq 
una settimana di mobilitazio
ne anti-govemativa. CIA prò, 
orlo mentre II Parlamento, da 
oggi, discute la legge etto do . 
vrebbe tradurre quel plano, 
nella realtà, Allo «etto Jvp 
era Mata attribuita la paternità 
di un altro attentato, sempre 
nella capitale Colombo, che II 
21 aprile scorto lece 180 mor-
U, benché II Jvp non abbia, ri
vendicato né quella, ne, alme. 
no sino a ieri aera, questa etra. 

Lo Sri Lanka sta precipitan
do nel caos. II governo linea) 
pace di fronteggiare una tltua' 
zlone di scontro sociale e rat* 
siale sempre più acuto. Solo 
con l'intervento, voluto dai 
presidente Jayewardane, di 
20 000 soldati indiani, ti e po
tuto cacciare le «Tigri», I ribelli 
tamil, dalla loro roccaforte 
nella città di Jaffna. Ma la 
guerriglia si sta riorganizzan
do nelle campagne • si può 
dire abbia perso solo una bat
taglia, per quanto importante 

Intanto II governo, compo
sto unicamente di rappreaerr-
tanti dell'etnia maggioritaria 
cingalese, si vede impegnato 
da un'opposizione durissima 
all'Interi» Meato dell» comu
nità cingalese DI questa op
posizione il Jvp rappresene 
l'ala estrema che non «alta a 
fare uso delle armi e, se sono 
vere le accuse governative, 
anche della dinamite La pau
ra di attentali è talmente dlffu» 
sa che 11 governo ha decito di 
istituire uno speciale corpo di 
trentamila armati per proteg
gere ministri, parlamentari e 
altre autorità * 

NUMJRSU FINALMENTE UN DIESEL 
RIVOLUZIONARIO CHE 
SUPERA IN PERFETTO 
SILENZIO 1150 KM/H. 

Corsa, un'auto tutta nuova in 

tutte le sue versioni: City.Swìng, 

GL, GT. Nuova anche nel prezzo, 

con motori 1.0,12,1,3 benzina. 

Ed ora Corsa 

l e anche un 

I Diesel super 

|àlenrio80 che 

| fa oltre 150 

km/h grazie 

alle sue ecee-

J rionali carat-Motore Diesel 

tenstiche. Avviamento immedia

to a controllo elettronico; emissio

ne dei gas di scarico a bassissimo 

tasso di inquinamento per un 

maggior rispetto dell'ambiente. 

I consumi? Eccezionalmente con

tenuti: 25.6 km/lt a 90 km/h, 

18 km/lt a 120 km/h e nel cado 
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di emozioni da scoprire subito. 
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